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Una settimana dì iniziative contro la corsa al riarmo 

Torna in piazza la lotta 
per la pace e la distensione 
Lunedì corteo dall'Esedra 

La manifestazione indetta dal PCI sì concluderà a piazza di Spa­
gna con un comizio di Natta - Da martedì un tendone al Pincio 

Il dibattito in Comune 

Perché sono 

inique le misure 

del governo sulla 

finanza locale 
• * - n • . / . • , • - t * .. . • 

«E* in gioco la governabi­
lità della città, di tutti i Co­
muni, grandi e piccoli ». Que­
sta — secondo Falomi — la 
posta del confronto aperto 
sui problemi della finanza lo­
cale tra le forze autonomisti­
che e il governo. Falomi che 
ha preso la parola a nome 
del PCI nel dibattito aperto­
si in consiglio comunale sul­
la relazione dell'assessore 
Vetere, ha insistito sulla ri­
levanza politica dei provve­
dimenti finanziari in questi 
giorni all'esame del Parla­
mento. « Non deve essere — 
ha aggiunto — un tema per 
soli . specialisti ». La tesi di 
Falomi è. in sintesi, questa: 
se ai Comuni viene tolta la 
disponibilità finanziaria per 
dare risposte concrete alle 
gravi tensioni sociali, ai com­
piti nuovi affidati, alla ne­
cessità ' di ampliare (e non 
ridurre) gli investimenti pro­
duttivi, quello che ne conse­
gue è il rischio di rendere 
davvero ingovernabile non 
gli enti locali, ma il Paese. 
Già il ritardo, con cui 1 due 
discutibili provvedimenti fi­
nanziari sono stati presenta­
ti dal governo ha dei prez­
zi. E dei prezzi economici, ol-

. trechè politici. Ma il punto 
non è solo questo. E' sui con­
tenuti che Faloni non si è 
detto d'accordo. Ha ribadi­
to la validità delle richieste 
avanzate dall'Anci (l'associa­
zione dei Comuni) e, soprat­
tutto. ha definito ormai chiu­
so il tempo del provvedimen­
ti tampone. u. >. '«^: 

«L'urgenza — ha concluso 
— di una definitiva riforma 
della finanza locale e delle 
autonomie è fin troppo evi­
dente. E' ora di porre fine a 
tutte le discipline "anomale" 
ed "eccezionali", che se sono 
servite in un delicato mo­
mento di passaggio oggi non 
possono più sostenere l'urto 
con il ruolo e la funzione 
che spettano nelle cose agli 
enti locali ». , , 
- La * posizione (per altro, 
niente affatto chiara) della 
DC è stata illustrata, sem­
pre ieri sera, dal consigliere 
Mensurati. . 

Il suo è stato un esercizio 
dialettico quanto mai diffi­
cile. Da una parte a difesa 
del governo, dall'altra, alme­
no formalmente, schierato 
sulle posizioni (unitarie) del­
l'AncL Cosa ne sia uscito è 
facile immaginare. Tanto è 
vero che Mensurati non ha 
sciolto il nodo. La DC in pra­
tica prende tempo e vedrà 
come atteggiarsi in consiglio 
solo al momento della con­
clusione del dibattito (previ­
sta per questa sera). 

Rigoroso, invece, l'interven­
to della rappresentante repub­
blicana Antonaroli. Pur con­
dividendo le posizioni espres­
se dalla relazione dell'asses­
sore Vetere, il consigliere del 
PRI ha chiesto ancora una 
maggiore attenzione alle spe­
se correnti a favore di quel­
le in conto capitale. Ha an­
che proposto alcuni tagli. Co­
me — ha detto — per alcune 
scelte nel settore culturale, 
non di primario interesse per 
1 cittadini. 

1 Per fermare la corsa al 
riarmo, per la pace tra i po­
poli, per un ruolo attivo del­
l'Italia nel mondo, perchè si 
apra subito la trattativa Est-
Ovest sulla limitazione de­
gli armamenti. Su questi te­
mi la federazione comunista 
romana ha organizzato una 
serie di importanti iniziative 
per la settimana prossima. < 

L'avvio sarà dato da una 
manifestazione che si svolge,-
rà lunedi 3 dicembre. Alle o-
re 17,30 un corteo partirà da 

-piazza Esedra e, dopo aver 
attraversato le vie del centro, 
raggiungerà piazza di Spagna. . 
Qui parlerà il compagno A-
lessandro Natta della segre­
teria nazionale del PCI. 

• Martedì 4 un tendone verrà 
innalzato sul piazzale del 
Pincio dove per tre giorni si 
svolgeranno varie • iniziative 
(incontri, concerti, spettacoli, 
proiezioni di film) per allar­
gare la mobilitazione dei de­
mocratici romani in coinci­
denza con l'inizio del dibatti­
to parlamentare sui problemi 
della distensione e sul ruolo 
che spetta all'Italia nella at­
tuale drammatica fase . dei 
rapporti . internazionali. - e II 
tendone — si legge nel mani­
festo fatto stampare dalla fe­
derazione romana del partito 
e dalla FGCR — vuole essere 

punto di riferimento della 
battaglia internazionalista a-
perto a tutte le forze demo­
cratiche, ai giovani, alle don­
ne, ai lavoratori e agli uomi­
ni della cultura ». Per ora, è 
già definito il programma 
delle prime due giornate'di 
incontri e di iniziative politi­
che che si terranno nel ten­
done innalzato al centro della -
città. 

Martedì, alle ore 18. una 
manifestazione è stata indetta 
dai movimenti giovanili e dai 
movimenti di liberazione na­
zionale. Interverranno rap­
presentanti del Cile e del Ni­
caragua. • • • 
•• Mercoledì 5. alle ore 15.30. 
un corteo di donne e di 
bambini muoverà da piazza 
di Spagna per raggiungere il 
tendone sul piazzale del Pin­
cio. dove la sera vi sarà un 
concerto di PPOIO Pietrangeli 
e Giovanna Marini. 

La manifestazione di lunedi 
prossimo : e le tre giornate 
del Pincio rapDre«ent*»nn un 
ulteriore momento dell'im­
pegno. sviluppato dall'insieme 
del Partito a Roma, con nu­
merose iniziative decentrate. 
di presenza e di confronto 
democratico sul'e grandi 
questioni della lotta contro la 
guerra, ner il disarmo e la 
pace nel mondo. 

Nel primo pomeriggio si svolgeranno i funerali a S. Lorenzo fuori le mura 

Oggi l'addio al maresciallo Taverna 
La salma del sottufficiale trucidato dalle « brigate rosse » verrà esposta al pubblico nell'isti­
tuto di medicina legale dalle 12,30 alle 14,30 - L'autopsia ha stabilito che l'uomo è stato rag­
giunto da nove proiettili - Ancora nessun « messaggio» è stato fatto recapitare dai terroristi 

Finanza locale: 
oggi l'incontro 
dei sindaci di 

tutta la provincia 
con Petroselli 

' ' Si incontrano oggi con 
il sindaco Petroselli. i sin­
daci e gli assessori al bi­
lancio del Comuni e della 
provincia di Roma. Di­
scuteranno della finanza 
locale, un tema di spot-
tante attualità sul quale 
il PCI si è impegnato con 
forza e sul quale in que­
sti giorni si apre la setti­
mana di lotte e iniziative 
della Lega regionale per 
le autonomie locali. 

Le misure governative 
impongono drastici tagli 
alla finanza locale. Se an­
dranno in porto vanifi­
cheranno • tutti gli impe­
gni che le amministrazio­
ni comunali e provinciali 
si sono assunte verso 1 
cittadini. • 

' La manovra del gover­
no Cossiga tende a sca­
ricare sul, lavoratori le 
conseguenze della crisi e-
conomlca. 

Fieri sul luogo dell'assassinio del maresciallo 

Oggi pomeriggio la città 
darà il suo ultimo saluto al 
maresciallo Domenico Taver­
na, barbaramente assassinato 
martedì scorso da' un com­
mando delle «Brigate rosse». 
Dalle 12,30 alle 14,30 la salma 
del sottufficiale verrà esposta 
al pubblico in una delle cap­
pelle dell'istituto di medicina 
legale di via De Lollls. Le 
esequie si svolgeranno subito 
dopo nella basilica - di San 
Lorenzo fuori le mura. 

Ieri mattina, intanto, c'è 
stata l'autopsia sul conio del 
maresciallo ucciso. ' L'esame 
necroscopico, eseguito dal 
professor Merli e dai prepa­
ratori Cesare e Arnaldo Sl-
gnoracci, si è svolto alla pre­
senza del sostituto procura­
tore della Repubblica Maziot-
ti. Sul corpo di Domenico 
Taverna sono stati eseguiti 
una serie di rilievi fotografici 
e radiografici per accertare, 
fra l'altro, la presenza di pal­
lottole ritenute. 

I colpi che hanno raggiunto 
il corpo del sottufficiale sono 
stati nove: sei lo hanno col­
pito alle spalle; due alle 
gambe e uno all'altezza del 
pube. L'esame • autoptlco, 
terminato poco - dopo le 13, 
ha confermato che il mare­
sciallo Taverna è morto 
quasi istantaneamente a cau­
sa di un'emorragia interna 
dovuta alla perforazione dei 
polmoni e alla lacerazione 
della milza. Uno dei proietti­
li, poi, è rimasto nell'emlto-
race destro; il cuore non è 
risultato leso. -

' Le « Brigate rosse », che 
nella stessa mattinata di. 
martedì avevano rivendicato 
l'agguato telefonando ad un 
giornale del pomeriggio, non 
hanno ancora fatto trovare 
alcun messaggio scritto per 
«giustificare» la loro azione 
criminale e vigliacca. 

8ul fronte delle Indagini, 
sono poche le novità di rilie­
vo, rispetto all'altro ieri. Dal­
la testimonianza delle perso­
ne ascoltate dai funzionari 
della DIGOS, non sono emer­
si altri elementi interessanti. 
Ancora non è stato stabilito 
ufficialmente, per esempio 
(data, appunto, la discordan­
za di certe versioni), quanti 
fossero veramente i terroristi 
che hanno teso l'agguato al 
sottufficiale. Si parla di sette, 
otto, dieci persone, ma anco­
ra non si sa esattamente 
quanti. Quello che è certo, 
però, è che a sparare sono 
stati due giovani che, tutta­
via, nessuno è riuscito a ve­
dere in viso. 

E* convinzione degli inqui­
renti, comunque, che 1 com­
plici dei due killer che hanno 
sparato, abbiano ' avuto il 
compito (come sempre acca­
de in questi casi) di «copri­
re» la fuga o di intervenire 
nel caso ci fosse stato qual­
che imprevisto. Anche se non 
esiste nessuna testimonianza 
In proposito, le auto o le 
moto usate per abbandonare 
la zona dell'agguato, potreb­
bero essere state parcheggia­
te in via Rovigno d'Istria o 
in via Sagrato, proprio a 

fianco del mercatino coperto 
rionale. E', comunque, que­
st'ultima ipotesi che gode di 
maggiore credibilità in que­
stura. 

Un commerciante di via 
Cherso ha detto alla polizia 
di aver visto alcuni giovani, 
tra cui due donne, allonta­
narsi tranquillamente subito 
dopo la sparatoria. Si stanno 
cercando ora altri testimoni 
che potrebbero confermare di 
aver visto, alcuni giorni pri­
ma dell'agguato, gruppetti di 
giovani sostare, in determina­
te ore della giornata (in pre­
valenza la mattina o la sera) 
nei pressi dell'autorimessa 
dove Domenico Taverna po­
steggiava la sua vecchia 
« 600 ». 

Un altro elemento d'Indagi­
ne raccolto dagli agenti della 
DIOOS è costituito dal fatto 
che il filo elettrico del can­
cello che si trova a fianco 
della rampa del garage, era 
stato tagliato la sera prima 
dell'attentato. Questo perché. 
sostengono in questura, i ter­
roristi volevano assicurarsi 
che dal cancello nessuno 
riuscisse ; ad uscire. 

Nella ravnpa dell'autori­
messa di via Cherso, dove è 
caduto il maresciallo Taver­
na. la gente.del quartiere ha 
depasto mazzi di fiori. -
-• Il consiglio regionale del 
Lazio, intanto, ieri mattina in 
apertura di seduta, ha e-
spresso la propria commo­
zione e ' partecipazione per 
l'assassinio del maresciallo di 
PS Domenico Taverna. 

Lavoratori e sindacati denunciano le manovre dietro la presunta crisi dell'ltalconsult 

Progetti ne vendiamo ovunque, ora vendono noi 
La società di progettazione, di proprietà deUa Montedison e di altri gruppi, rischia di essere ce­
duta a una società straniera - Un'attività importantissima per la nostra bilancia dei pagamenti 

Un mare di sigle, una sel­
va di nomi: Italconsult, Co­
rning, Ctip, Technipetrol, Sir-
Opt, Ote, Breda Progetti, Li-
sippo. Generale Impianti Non 
tutti le conóscono, non tutti 
sanno che cosa esattamente 
significano. Ma la loro firma 
è sotto centinaia di progetti 
di impianti, di depuratori, di 
bonifiche, di irrigazione, di 
raffinerie e di tante altre ope­
re che tecnici e cantieri ita­
liani realizzano, soprattutto 
all'estero. Sono le società di 
progettazione dell'area roma­
na. La loro resistenza e la loro 
produzione seguono inevitabil­
mente le vicende dei grandi 
gruppi industriali privati e 
pubblici come la Fiat, la 
Montedison, la Bastogi, la Fin-
meccanica. E il caso dell' 
Italconsult, i cui lavoratori 
stanno denunciando in questi 
giorni tutte le manovre che 
sono dietro la presunta crisi 
(con relativo tentativo di 
svendita) del loro gruppo. 

Si tratta di progetti per 
200 miliardi all'anno, • molti 
dei quali pagati dai paesi e-
steri in valuta pregiata, ol­
tre che della sorte di circa 
1.400 lavoratori e tecnici. Di 
questi circa 850 lavoratori all' 
Italconsult di Roma, e gli 
altri, circa cinquecento, sono 
occupati con contratti a ter­
mine di uno o due anni, in 
numerosi cantieri all'estero. 

Ma perchè si parta di cri­
si? Motte delie società di pro­
gettazione dell'area romana 
sono state attivissime, nepli 
anni passati, nel campo del 

petrolio e con la crisi di que­
sta' fonte energetica si tro­
vano adesso senza commesse. 
UItalconsult, invece, fui cam­
pì dt intervento diversificati, 
dalle opere civili alla ricerca 
di acque, e tecnici e lavora­
tori qualificati Con i dissesti 
idrogeologici che ci sono in 
numerose zone del nostro pae­
se poi — sostengono i lavora­
tori — l'Italconsult avrebbe 
lavoro per anni 

Ma la Montedison, che de­
tiene la maggior parte del 
pacchetto azionario, il 59 per 
cento (il resto è di proprie­
tà dei gruppi Bastogi, Fiat, 
Finmeccanica, IMI, Italce-
menti e Pirelli) sembra avere 
tutte le intenzioni di scarica­
re la società di progettazione 
romana, insomma, è nell'aria 
una grossa operazione di ri­
strutturazione coti riilimensio-
namento degli organici e — 
denunciano i sindacati — con 
la conseguente dispersione del 
patrimonio tecnologico e pro­
fessionale che si è creato • 

La società si compone ih 
realtà di trt gruppi indiriz­
zati in diversi rami di atti­
vità, l'Italconsult vera e pro­
pria. la CMP che si occupa 
soprattutto di perforazioni e 
di ricerca di acque, Vitaliano 
Lavori che non solo progetta, 
ma costruisce opere di grossa 
portata. Fra le altre per e-
sempio Vitaliano Lavori sta 
costruendo a Bagdad un gi­
gantesco hotel Sheraton, che 
da solo è un affare da 160 
miliardi. Ed è proprio Vita-
liana Lavori, e chi la dirige, 

che. sta cercando di scaricare 
le consociate vuole insomma 
diventare autonoma e uscire -
dal controllo Montedison. Nel < 
suo consiglio di amministra- '• 
zione è molto attivo, in par­
ticolare, Celestino Segni, fi­
glio del deputato de del grup­
po di De Carolis. Liberato 
dotte pastoie delle consociate 
che versano in precarie si­
tuazioni finanziarie l'Italiana 
Lavori vuole liberarsi anche 
dal controllo Montedison e 
trovare una sua strada. St 
parla addirittura della vendi­
ta dell'ltalconsult, o solo del-
Vltaliana Lavori, a una so­
cietà straniera. 
~ «t Manovra pericolosa — di­
cono FLM e lavoratori — per­
ché porterebbe fuori dal no­
stro paese una quantità enor­
me di "indotto" circa 30 mi­
liardi annui. E" chiaro che 
una società estera non a-
vrebbe alcun interesse ad ac­
quistare dàlie fabbriche ita­
liane macchinari, gruppi elet­
trogeni, generatori, motori 
che ancora oggi vengono ri­
chiesti per la realizzazione 
dei nostri progetti». 

Mentre queste manovre si 
intrecciano è alte porte una 
scadenza. Éntro il 31 dicem­
bre VItalconsult deve essere 
assolutamente rifinanziata, da 
300.milioni il suo bilancio de­
ve passare a 5 miliardi. Do­
vrebbero farlo i soci. • 

Non è solo questione di evi­
tare il fallimento della socie­
tà, ma si tratta-della possi­
bilità che questa rimanga 
presente e attiva sui mercati 

'••:• Che cos'è l'Italconsult 
I dati che pubblichiamo sono stati raccolti dai consigli 

di azienda. Mostrano l'attuale pacchetto azionario del grup­
po Italconsult. I soci, o alcuni di essi dovrebbero decidere 
di rifinanziare la società. Segue l'elenco dei campi di inter­
vento della società di progettazione, che dà la misura 
dell'importanza e dell'utilità delle opere che l'Italconsult 
potrebbe realizzare, in Italia e all'estero. Attualmente il 
gruppo opera soprattutto in Nord-Africa, Mediò Oriente, 
America Latina. -..,. -i 

PACCHETTO AZI 

Montedison : 
Bastogi 
Fiat 

, Finmecc«nlca 
. IMI 
, Italceménti , 

Pirelli 

ONARI 

59,3% 
a.3% 
1,3% 
3,6% 
8,3% 
3,3% 
3,4% 

. CAMPI D'INTERVENTO 

Pianificazione socio-economica - •. _ : 
Ingegneria dei sistemi •: 
Ingegneria dal sottosuolo'. 
Agricoltura e zootecnia '•".;: 
Ingegneria dei trasporti 
Ingegneria Idraulica v 
Ingegneria par la produzione a distribuzione di energia 

elettrica 
Architettura a ingegneria civile 
Ingegneria per industria primaria a manifatturiera 
Istruzione a formazione professionale ' .' ' 
Ecologia . • - • . • . . . 
Studi idrogeologici a perforazioni 

Contro la decisione della commissione per le servitù militari 

Il consiglio regionale ha detto no 
al poligono militare di Foce Verde 
La giunta dovrà ora far intervenire il consiglio dei ministri - Con­
trari alla mozione solo i fascisti - Chiesti 7 miliardi per {terremotati 

I militari non debbono fare 
esercitazioni pericolose lungo 
la costa tra Nettuno e Foce 
Verde. Esclusi 1 fascisti del 
MSI, nessuno in consiglio re­
gionale vuole concedere per 
il megapoligono dell'esercito 
ben 260. ettari fertilissimi. Ov­
viamente la Regione non ha 
il potere di' decidere sulla sor­
te di quei terreni, ma l'as­
semblea di ieri ha approvato 
una mozione che non lascia 
spazio ad equivoci: la com­
missione sulle servitù militari 
dovrà ridiscutere la sua de­
cisione. E' stato proprio que­
sto organismo, del quale, fan­
no parte anche rappresentan­
ti del consiglio regionale, ad 
approvare la concessione dei 
260 ettari. 

II. documento anti-poligono 
è stato presentato dai compa­
gni Gianni Borgna, del PCI, 
Panizzi e Pallottini. del PSI. 
DI Francesco del PdUP. Que­
sta decisione — è scritto nel 
documento — rischia di tra­
sformare i 260 ettari di pine­
ta e costa in un campo di 
esercitazioni militari. La stes­
sa commissione sulle servitù 
dovrà quindi valutare, insie­
me alla giunta, la situazione 
ed adottare le decisioni ne­
cessarie per tutelare quel ter­
ritorio «salvaguardandone 1* 
aspetto ambientale ed I va­
lori naturalistici». 
• A questo punto la giunta 
regionale dovrà tirare in bal­
lo il. consiglio dei ministri 
per bloccare l'iniziativa. En­
tro il 15 dicembre la Regione 

dovrà presentarsi in consi­
glio con una decisione. 

Soltanto allora, se la ragio­
ne prevarrà, si potrà discute­
re sull'uso più appropriato di 
quei 260 ettari. Spiagge, colti­
vazioni, pinete rischierebbero 
altrimenti di venire disastra­
te dalle esercitazioni militari, 
dai proiettili, dai carri ar­
mati. 

Oltre al documento contro 
il poligono di Nettuno, il con­
siglio regionale di ieri ha ap­
provato all'unanimità una mo­
zione sui provvedimenti per 
il terremoto del settembre 
scorso. Con questa iniziativa 
si chiede l'intervento del Par­
lamento per aumentare gli 
stanziamenti, previsti per tre 
miliardi. Il consiglio regio­
nale ne chiede almeno sette 
per i primi urgentissimi in­
terventi nelle zone colpite. 

RACCOLTA DI FIRME 
SULLA LEGGE DI 

TUTELA DELLA FAUNA 
Dal ' pomeriggio di sabato 

a domenica . sera la « Lega 
antivivisezione» raccoglie in 
piazza Navone le firme dei 
cittadini per la presentazio­
ne deua legge di iniziativa 
popolare sulla tutela della 
fauna. L'iniziativa è estese a 
tutto il territorio nazionale 
con la collaborazione di va­
rie associazioni ecologiche. 

Il compagno 
Cardinale 

nuovo sindaco 
di Fondi 

Era da trentatrè anni, da 
subito dopo la Liberazione, 
che un comunista non rico­
priva la carica di sindaco a 
Fondi. E' per questo, e per 
la soddisfazione di aver 
«strappato» il governo del­
la cittadina alla amministra­
zione democristiana (che per 
tutti-questi anni ha fatto il 
bello e il cattivo tempo) che 
l'elezione nei giorni scorsi, 
di Giuseppe Cardinale, indi­
pendente, eletto per due vol­
te consigliere comunale nella 
lista del PCI. a sindaco di 
Fondi è stata salutata con 
particolare emozione 

L'elezione del compagno 
Cardinale a primo cittadino 
è stata possibile grazie all' 
accordo con il gruppo «H 
campanile» (dissidenti e in­
dipendenti DC) che si è dis­
sociato dalle scelte finora 
operate dal proprio partito. 
Un documento politico pro­
grammatico è stato firmato 
da PCI, PSI, PSDL PRI, Si 
nistra Unita e dal gruppo « Il 
campanile» per sottolineare 
l'inversione di tendenza nel-
ramministrazione comunale. 

Conferenza stampo di Comune e Regione 

Quando potremo 
salire sul metrò ? 

Lunedì lo sapremo 
Infondate le voci sulla data del 2 febbraio 
Irrisori gli aiuti finanziari del governo 

: Lunedi conosceremo la da­
ta dell'entrata in funzione 
del metrò. V« ora X » della li­
nea A: Osteria del Curato-
Termini - via Ottaviano. Lo 
hanno annunciato ieri sera il 
sindaco Luigi Petroselli e 
l'assessore al traffico del Co­
mune De Felice che proprio 
per lunedi, d'accordo con Re­
gione e AcotraL hanno indet­
to ia quarta delle conferenze 
stampa decise per fare segui­
re da vicino all'opinione pub­
blica la fase finale dei la­
vori. La conferenza stampa 
si svolgerà alle 11,30 in Cam­
pidoglio. 

Ieri le agenzie di stampa, 
resocontando i lavori del con­
siglio regionale, hanno attri­
buito all'assessore regionale 
ai trasporti Di Segni l'indica­
zione di una data precisa per 
il metrò, il 2 febbraio. Il sin­
daco Petroselli e l'assessore 
De Felice hanno detto che 
le voci relative a quella data 
sono destituite di fondamen­
to e che 11 giorno esatto del­
l'entrata in funzione della li­
nea sarà annunciato, appun­
to, lunedi prossimo. 

- Comunque l'entrata in eser­
cizio del metrò è ormai, vici­
nissima. Gli ostacoli ancora 
da rimuovere sono i collaudi 
ministeriali, il rilascio delie 
carte di circolazione ' delle 
nuove vetture e gli esami di 
abilitazione alla guida per i 
conduttori assunti' dall'Aco­
traL Dalla fine di ottobre su 
entrambi i tratti è comincia­
to il ' preesercizio, i convogli 
ferroviari sfrecciano sulle ro­
taie alle velocità previste 

Ieri mattina nel corso della 
seduta del consiglio regionale 
l'assessore Di Segni ha svolto 
una relazione dettagliata sul 
metrò, sulle cose fatte in que­
sti ultimi tre anni da Comu­
ne. Regione e Acotral e sulle 
poche cose da fare. Una que­
stione serissima ancora da ri­
solvere è quella finanziaria. 
I costi di gestione sono au­
mentati e gli aiuti decisi dal 
governo sono irrisori. Il bigliet­
to del metrò, come è noto, co­
sterà * 200 lire (sarà buono 
però per l'intera rete, anche 
per la linea B, quindi) e 4J5O0 
lire costerà l'abbonamento 
mensile, 

Imposto e approvato dalla giunto ragionale 

B Circeo ha finalmente 
un pianò regolatore 

(ma il peggio è fatto) 
Per preparare lo strumento urbanistico c'è 
voluto un commissario - Deconni di scempi 

Non sembra vr:ro. ma il Cir­
ceo. finalmente, dopo anni — 
anzi decenni — di rapine edi­
lizie, di devastazioni alluci­
nanti. ha un piano regolato­
re. La Regione — che ha do­
vuto praticamente imporre 
agli amministratori locali di 
farlo — lo ha approvato ieri 
in giunta su proposta dell'as­
sessore all'urbanistica Paolo 
Pulci. E" una delle molte de­
cisioni importanti e signifi­
cative In campo urbanistico 
prese Ieri dall'amministrazio­
ne della Pisana. Fra le altre 
è stato autorizzato uno stu­
dio preventivo sulla variante 
dell'Acqua Traversa, un'altro 
capitolo illuminante sulla sto­
ria edilizia degli ultimi anni. 
Infine è stato anche appro­
vato il piano di risanamento 
idrosanitario delle borgate ro­
mane.: - r 

v Ma torniamo al Circeo. Per 
« convincere » gli amministra­
tori del Comune di San Fe­
lice a redigere un piano re­
golatore che fissasse final­
mente delle regole all'invasio­
ne selvaggia del cemento e 
dei palazzinari, non sono ba­

state le denunce, gli arresti, 
gli stessi sequestri delle, ulti­
me lottizzazioni. I giudici han­
no messo sotto inchiesta gli 
assessori socialdemocratici e 
democristiani, molti dei vil­
lini che hanno scempiato il 
litorale e rovinato il parco 
sono stati sequestrati all'ini­
zio dei lavori, ma le giunte 
di San Felice ancora non si 
erano convinte. 

Evidentemente Intorno a 
quello che era una volta (tan­
to tempo fa) uno dei più bei 
pesci di costa laziale gravita­
vano troppi interessi: per 1 
notabili locali e i vari palaz­
zinari d'assalto che ci hanno 
mangiato sopra, anche un pia­
no regolatore pessimo avreb­
be dovuto stabilire dei limiti 
«eccessivi» per le specula­
zioni in corso. .. . 
- Cosi la Regione ha dovuto 
mandare in loco un proprio 
commissario per redigere uno 
strumento urbanistico capace 
di frenare la corsa alla lot­
tizzazione. E ora finalmente 
lo strumento urbanistico è 
pronto. Per San Felice, forse, 
finisce un'epoca, 

i _ i i t . 

Arrestato un corniciaio 
che smerciava quadri falsi 

Un traffico di opere d'arte false è stato scoperto ieri dal 
carabinieri del nucleo per la tutela del patrimonio artistico. 
Le indagini, partite da Bologna, hanno portato al ritrova­
mento di oltre cento opere — tra pittoriche e grafiche — 
risultate falsamente attribuite ai pittori Virgilio Guidi, Fi­
lippo De Plsis, Renato Guttuso, Domenico Cantatore e Mino 
Maccari. 

- Carabinieri specializzati del nucleo, hanno eseguito una 
serie di perquisizioni Ano a giungere alla scoperta di un 
laboratorio gestito da un corniciaio. Salvatore Odino, in via 
di Pletralata 52 (a Roma) che — secondo i carabinieri — 
sarebbe stato il punto di riferiménto nella capitale dell'or-
ganinazlóne di falsari. II titolare del laboratorio è. stato 
arrestato. Nella foto: i quadri falsi sequestrati dai cara­
binieri. 

ROMA 
COMITATO CITTADINO — Allt 

17,30 in federazione riunione dei 
venti coordinatori. O.d.G.: « Stato 
e iniziativa del Partito» (Sal-
vagni). 

DIPARTIMENTO PER I PRO­
BLEMI D O L O STATO — GRUP­
PO GIUSTIZIA alle ore 20 in 
federazione. O.d.G.; « Riforma del 
Codice dì procedura p e n a l o . Re­
latori Coccia e Veneziano. Con­
clusioni del compagno Ugo Spa­
gnoli del C C 

SEZIONE FEMMINILE — Do­
mani alle 17 "m federazione (Na­
poletano) . 

ASSEMBLEE — OGGI IL COM­
PAGNO MI NUOCI A TORREVEC-
CHIA — Alle 18 assemblea sul 
Comitato Centrale e tesseramento 
con il compagno Adalberto Minac­
ci, della Segreteria del Partito. 

OGGI IL COMPAGNO BIRAR-
DI A BORGO PRATI — Alle 19 
assemblea sul C C con il compi-
gno Mario Birardì, della Segreteria 
del Partito. 

N. FRANCHELLUCCI alla 18 
(regosi); MONTI alla 18.30 
(Borgna): POMEZIA afta 17.30 
(Cordalo Bwtolini); TIVOLI alla 
17.30 (Morgia); NETTUNO alla 
18 (Grassocci); MACCARESE alle 
1» (Leardi); LA STORTA «Cel­
lula Giustiniana » alla 20 - (Pari-
ai) ; TOR SAPIENZA alle 18 (Pa­
glierini); TORRE MAURA alle 
18,30; OLEVANO alle 18; MOR-
LUPO alle 16 (Romani); MOR-
LUPO alle 18,30 (Cignoni-Onori). 

CIRCOSCRIZIONI B ZONE DEL­
LA PROVINCIA — I ciré, alle 
17,30 in sede resp.II scuola di 
fazioni • a distretto (Buggiani-Si-
mone); IV ciré, alle 16,30 a Vel-
melaina attivo lavoratori F.S. sul­
la casa (Ort i ) ; V rirc alla 17.30 
a Pletralata coordinamento fem­
minile (Mora); IV 0 V tire alle 

18,30 • Pietralata riunione sport 
(AttianMsaia); X V I I I tire alle 18 

a Valle Aurelia gruppo (Sinjon-
ce!li); IX ó r e alle 18 ad Albe-
rone attivo carovita (Speranza); 
CASTELLI aite 18 ad Albano Co­
mitato di Zona (Cervi); TIBE­
RINA alle 19,30 a Montcrotondo 
attivo cittadino a gruppo const­
a r e sulla finanza locale (Bai-
ducei). 

CONGRESSO — BALDUINA al­
le 20 con il compagno Sandro 
Morelli, segretario della federa­
zione. ., , . . . . . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN­
DALI — CELLULE MIN I ­
STERO AGRICOLTURA. INDU­
STRIA. LAVORO E TRASPORTI 
•Ile 14 a Macao ' (M*fridetti) ; 
ISTAT alle 17.30 a Salario (Pin­
na); ENPAS alle 17 in fed. < Ber­
tolucci) ; FISCO alle 17 a Maz­
zini (Bottacci). 
• Oggi alle 17 nell'Aula consi­
liare di Civitavecchia manifestazio­
ne unitaria sulla legge contro la 
violenza alle ' donne. Per il Par­

tito partecipa la compagna Ange­
la Giovagnoli. 
• Oggi alle 20.40 alla Associa­
zione culturale Mónteverde Nuovo 
dibattito unitario sulla pace e il 
disarmo. Per il partito partecipa il 
compagno Aldo D'Alessio. • 
AVVISO ALLE SEZIONI 

I . compagni che si sono preno­
tati per il festival dell'Uniti sulla 
neve a Folgarie per il periodo 
13-1-1980 e 20-1.1980 sono pre­
gati di mettersi in contatto con il 
compagno Tricarico in federazione. 

F.G.CI. 
PARIOLI ore 16 Conferente 

d'organizzazione (Cullo); ALBANO 
ore 16,30 Assemblea circolo 
(Cul lo) . . 

- RIETI 
In federazione ore 17 CF. ordi­

ne del giorno: • Dopo il Comitato 
Centrale iniziativa sociale e dì mas­
sa da sviluppare ». Relatore il 
compagno Domenico Giraldi, se­
greteria della federazione. Con­
clude il compagno Angelo Fredda, 
delta segreteria regionale. 

FREUD 
OPERE COMPLETE 
a cara di Cesare Musatti 

11 volumi -

vendita rateale 
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